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FAMIGLIEinRETE a Venezia . 
Bando per la raccolta e la promozione di idee, proposte ed esperienze sul tema della 
conciliazione  dei tempi e la condivisione dei compiti nella vita quotidiana delle famiglie.  
DGC n. 303 del 6.06.2014. 
 
1. Premessa 
Come fanno le famiglie che vivono nel territorio del Comune di a Venezia a reggere ai tanti 
compiti (lavoro, casa, figli, cura dei nonni ecc) senza stressarsi ? Esiste un tempo per ognuno 
ed un tempo per tutti gli altri...ovvero, come riesce, ciascuno di noi, a conciliare la vita 
lavorativa e familiare senza esserne travolto? 
 
La Giunta Comunale ha istituito - a maggio 2010  -  il Servizio Politiche per la Famiglia, 
avviando una serie di azioni che invitano la molteplicità dei soggetti presenti nello scenario 
cittadino a condividere progetti e processi culturali capaci di ridisegnare la Città, rendendola 
davvero “a misura di famiglia”. 
Tutte le attività promosse dal Servizio, in questo arco temporale, sono visibili alle pagine web 
del sito istituzionale all’indirizzo:  
http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/47347 
Tra queste, particolare rilevanza assumono le progettualità che promuovono il protagonismo 
familiare, valorizzando il patrimonio di saperi ed esperienze che permettono, anche attraverso 
aggregazioni in gruppi informali e spontanei, la partecipazione attiva alla vita cittadina e, in 
sostanza, il consolidamento e lo sviluppo della coesione e del capitale sociale. 
Le famiglie, secondo questo approccio, non sono solo  destinatarie di servizi ed interventi, che 
certo vanno garantiti: sono soggetto attivo  con competenze e capacità di iniziativa, utilizzate 
quotidianamente per far fronte ai propri bisogni. 
Pianificano tempi e modi per armonizzare l’attività lavorativa col ruolo genitoriale, l’assistenza 
di  familiari non autosufficienti, la cura dei propri affetti e, magari, per preservare qualche 
momento da dedicare a  passioni e interessi personali,  in una costante ricerca di equilibrio, 
che deve ovviamente fare i conti con uno scenario  culturale, sociale, demografico, economico 
in evoluzione. 
La realtà ci dice anche che l’offerta di servizi e le forme tradizionali di sostegno, come ad 
esempio le famiglie d’origine, non possono rispondere a tutte le necessità attuali. Le soluzioni 
oggi praticate mettono in gioco anche reti amicali, rapporti di buon vicinato, legami che 
nascono nei contesti di aggregazione (scuola, gruppi sportivi, associazioni culturali) o, ancora, 
a partire da luoghi “virtuali”, come rivela  il moltiplicarsi dei gruppi di social street su facebook. 
L’Amministrazione Comunale vuole dare riconoscimento e visibilità a queste “buone pratiche” 
che arricchiscono enormemente il tessuto sociale della città ma trovano, in genere,  scarsa 
evidenza pubblica. 
 
 
2. Finalita’ 
Obiettivo del presente Bando è la  valorizzazione del protagonismo familiare  e la promozione  
di opportunità e condizioni affinché, anche  entro le reti spontanee ed informali, si possano 
sviluppare e condividere  attività a “misura di famiglia”, pensate in autonomia in risposta a 
piccoli/grandi bisogni, siano essi legati alla  quotidianità o a particolari periodi dell’anno. 
L’Amministrazione Comunale, con questo bando è interessata a: 

• far emergere e dare visibilità ad esperienze che trovano in genere scarsa evidenza;  

• favorirne la crescita e la diffusione; 

• favorire l’incontro tra le persone e lo scambio di esperienze, saperi e abilità. 
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3. In che cosa consiste il Bando 
Le famiglie sono invitate a:  

• lanciare o suggerire un’idea o una proposta che è stata pensata ma tenuta nel 
cassetto,  

• raccontare un’esperienza concreta fatta o in atto su possibili modi e/o strategie che 
hanno consentito di alleggerire e condividere gli impegni della quotidianità. 

Le proposte possono essere presentate da piccoli gruppi spontanei o anche da singole 
famiglie. Le attività possono prevedere la collaborazione tra famiglie e persone di ogni età, 
coinvolgendo, ad esempio, condomini, vicini di casa, amici per :  

• l’organizzazione dei periodi di vacanza scolastica e/o delle fasce orarie pre e post 
scuola;  

• il disbrigo di pratiche e di altre incombenze proprie della quotidianità (come ad es., il 
pagamento di utenze domestiche);  

• il reciproco aiuto coi figli o con i nonni in alcuni momenti che possono riguardare, ad 
esempio il pranzo, gli accompagnamento dei ragazzi ad attività sportive, la possibilità di 
ritagliarsi del tempo per un’uscita al cinema, una partita a calcetto, una cena fuori casa. 

 
4. A chi è rivolto  
L’invito a partecipare è rivolto alle famiglie residenti nel Comune di Venezia , che stanno 
sperimentando – o abbiano interesse a sviluppare - attività di auto aiuto, finalizzate ad 
armonizzare  tempi personali, familiari, lavorativi e sono disponibili  a mettere in comune 
esperienze, soluzioni, strategie organizzative. 
La partecipazione è aperta alle famiglie singole o organizzate in gruppi informali. 
 
5. Come funziona il Bando  
1. Le adesioni e le proposte, redatte sull’apposito schema e sottoscritte dagli interessati, 

vanno inviate entro il         al seguente indirizzo:  
Direzione  Politiche Educative, Sportive e della Famiglia 
Servizio Politiche per la Famiglia, Palazzo Valmarana S. Marco 4091,30124 Venezia 
Possono essere trasmesse anche via fax, al numero 041/2748410, oppure, 
trasformate in versione pdf,  all’indirizzo  di posta elettronica 
politichefamiglia@comune.venezia.it . 

2. La Direzione prenderà in considerazione le proposte coerenti con le finalità del presente 
Bando e ne darà riscontro alle famiglie . 

3. Il Servizio Politiche per la Famiglia sarà il punto di riferimento per i referenti delle idee e 
delle attività e concorderà tempi e modi per il confronto, lo scambio di esperienze, la loro 
valorizzazione e la raccolta degli esiti. Il percorso complessivo si chiuderà entro il 31 
marzo 2015. 

4. L'Amministrazione Comunale  garantirà la pubblicizzazione delle proposte e delle 
esperienze, coerenti con le finalità del presente Bando, attraverso  gli strumenti di 
comunicazione a propria disposizione (stampa, video, portale web, social network, 
newsletter istituzionali). Ad esse verrà dedicata una apposita sezione sulle pagine web del 
Servizio Politiche per la Famiglia. 

 
6. Scheda di partecipazione 
Per aderire al Bando, va utilizzata la scheda appositamente predisposta, riportata di seguito.  
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Spett.le  
Direzione Politiche Educative, della Famiglia e 
Sportive  
Servizio Politiche per la Famiglia 
Palazzo Valmarana, San Marco 4091  
30124 Venezia  

 
 
 
OGGETTO: Bando “Famigliein Rete a Venezia”. Scheda di partecipazione. 
 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________________________ residente a 

_____________________________Via 

_______________________________________________ n. _____ Tel. 

_______________________ Indirizzo e-mail _______________________________,  

 
CHIEDE 

 
di partecipare al  Bando “FamiglieinRete a Venezia” 

A tale scopo espone, di seguito ed in breve, i contenuti della propria esperienza/idea/proposta di 

attività 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

____________  

 
Il/La sottoscritto/a, inoltre  

DICHIARA 
 

• di partecipare individualmente e/o a nome della propria famiglia 

ovvero   

• a nome del gruppo composto da (specificare il nominativo dei componenti e loro indirizzo): 

- __________________________________________________________________ 

- __________________________________________________________________ 

- __________________________________________________________________ 

- __________________________________________________________________ 

- __________________________________________________________________ 

 

• di aver preso visione e condividere contenuti e finalità del Bando; 
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• di essere consapevole che l’Amministrazione Comunale può utilizzare i dati contenuti 

nella presente istanza esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali propri della 
Pubblica Amministrazione (Dlgs.196/2003-Codice in materia di protezione dei dati 
personali). I dati saranno trattati in maniera automatizzata e non, dal Comune di 
Venezia Direzione Politiche Educative della Famiglia e Sportive, Servizio Politiche per 
la Famiglia per le finalità dell’eventuale rapporto instaurato e per l’invio di 
comunicazioni circa ulteriori iniziative su argomenti affini e correlati alle tematiche del 
presente Bando.  Gli interessati godono dei diritti indicati nel citato D. Lgs., tra i  quali 
figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano ed il diritto ad opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi. Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti del 
Comune di Venezia che è il Titolare del trattamento dei dati. 

 
 
Venezia, lì __________________       

Firma  
(per esteso e leggibile) 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 


